Cles, voglia di cambiamento

di Dennis Franch *

Sono passati quattro mesi da quando il Circolo PD della Valle di Non fece la sua prima dichiarazione pubblica. Allora chiese, inutilmente, al sindaco di Cles Giorgio Osele di non dimettersi, ma di aprire un dibattito sui problemi politici all’interno della vasta maggioranza che lo aveva eletto e che comprendeva tutto il centrosinistra. 
Dopo la crisi, il PD di Cles affrontò con determinazione la campagna elettorale: con un proprio candidato sindaco, Flavia Giuliani, lavorò per formare un programma e una lista e per costituire una coalizione. Prima di tutto cercò un dialogo col PATT, che oppose un rifiuto netto e fermo. Allora avviò la collaborazione con le due liste civiche che si stavano formando e con regole concordate si arrivò alla scelta del candidato sindaco Maria Pia Flaim. Dopo una campagna elettorale vissuta con impegno e convinzione, il PD è stato premiato da un grande risultato al primo turno e dalla vittoria del suo candidato sindaco al ballottaggio. 
Il Circolo PD della Valle di Non riconosce con orgoglio e soddisfazione questo grande risultato, che appare frutto non di un nuovo schema politico, ma della capacità di capire e interpretare ciò che accade nel proprio territorio e di mettere in campo uomini e donne motivati e preparati con una proposta politica convincente. 
Nella presentazione elettorale il PD di Cles ha scritto: “Oggi la nostra coalizione interpreta una generale richiesta di cambiamento, a cui vogliamo portare il nostro significativo contributo, anche per contrastare la presa della destra sulla società proponendo e sostenendo un sistema di valori davvero altro, senza subalternità, né complessi d’inferiorità. Vogliamo esserci sul piano delle idee, perché un partito democratico deve essere soprattutto un luogo di coltivazione di valori, allo stesso tempo antichi e moderni, e una fabbrica di proposte all’altezza dei problemi, spesso inediti, che ci troveremo davanti. E vogliamo che si affermi un metodo di gestione della cosa pubblica che sia rispettoso delle regole, delle procedure e dei diritti di ogni cittadino, trasparente nelle modalità, efficace e efficiente nella realizzazioni.” 
Qualcuno non ha capito la voglia di cambiamento assai diffusa a Cles, benché sia stata il motivo conduttore anche della coalizione guidata da Marcello Graiff. Chi si aspettava che al ballottaggio gli elettori del centro-destra scegliessero il sindaco meno distante sul piano ideologico è rimasto deluso: almeno la metà di loro ha scelto il cambiamento, cioè Maria Pia Flaim e la sua coalizione.
Questa è l’analisi politica del voto di Cles secondo questo Circolo. I dirigenti provinciali del PD hanno rispettato tutte le scelte locali, e in qualche momento può essere stato difficile, hanno dato il loro appoggio senza interferire, hanno condiviso la gioia per il successo ma senza appropriarsi i meriti. 
Il compito del sindaco Flaim e della sua squadra è impegnativo. Occorre mantenere le promesse soprattutto sul metodo di gestione della cosa pubblica, affinché tutta la popolazione possa sentirsi partecipe, coinvolta e responsabile. Nell’ultima legislatura un consenso vicino al 70% non è bastato a Osele a concludere il quinquennio. Il Circolo PD di Cles augura a questa maggioranza, eletta con il 50,16 %, di saper lavorare tanto e bene e nell’interesse di tutti, e di ottenere il consenso o almeno il rispetto anche di chi oggi sente l’amaro della sconfitta.
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